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CAMPIONATO. Fuga Juve, in 11 per le Coppe REGGIO EMILIA

Ore contate
per i teppisti
del «Giglio»Baggio-Sacchi

rottura totale
Milan nel caos

— REGGIO EMILIA. Indignazione e
voglia di fare giustizia: sono i senti-
menti che regnano a Reggio Emi-
lia il giorno dopo i gravi episodi di
teppismo successi domenica sera
nel corso del derby Reggiana-Par-
ma. Il questore assicura chepresto
si arriverà alla identificazioni dei
responsabili. L’amministratore
delegato della Reggiana, Franco
Dal Cin parla apertamente di
«banditismo». Durante il secondo
tempo del derby con il Parma al-
cuni teppisti appostati nella «curva
granata» hanno infatti ripetuta-
mente lanciato sul terreno di gio-
co petardi, fumogeni e, soprattut-
to, molti oggetti, tra i quali due ru-
binetti e diverse bottiglie di vetro.
Un pezzo idraulico è stato raccol-
to da Benarrivo e consegnato al-
l’arbitro, come hanno mostrato le
telecamere durante la ripresa del-
l’incontro. Nessun giocatore è sta-
to colpito, ma l‘ episodio resta co-
munque gravissimo. Tanto più
che, negli ultimi mesi, i tifosi gra-
nata si sono resi protagonisti di al-
tre vicende analoghe.Lo stadio
«Giglio», già diffidato, sarà quindi
quasi certamente squalificato.

In attesa di provvedimenti uffi-
ciali, le prese di posizione sono
state nette. Molto duro è il com-
mento di Franco DalCin: «Robada
associazione a delinquere, perché
quella è stata un‘ azione premedi-
tata, organizzata nei minimi parti-
colari: è banditismo puro... Non
credo si sia trattato di un progetto
contro il sottoscritto, è semplice-
mente teppismo allo stato puro.
La squalifica del campo? Non so,
ma al momento mi sembrache sia
l‘ ultimodeiproblemi...».

Il «Giglio» è dotato di un sistema
di riprese a circuito interno, poten-
ziato per l‘ occasione da altre tele-
camere fornite dalle forze dell‘ or-
dine. «Stiamo visionando in que-
ste ore le immagini - conferma lo
stesso Dal Cin - spero che possano
servire per identificare almeno
qualcunodiquesti teppisti».

E il questore di Reggio Emilia,
Giuseppe Donisi conferma che
presto i lanciatori di oggetti avran-
no un nome e un cognome: «Venti
o trenta teppisti hanno infangato
la buona reputazione di Reggio e
dei reggiani: è la prima volta che
accade qualcosa del genere, da
parte nostra non ci saranno pieti-
smi perché non si può essere tolle-
ranti verso chi compie questi stu-
pidi atti criminali. Le immagini ci
permetteranno di identificare i
teppisti, contro di loro verrà appli-
cato il decreto per il divieto di ac-
cessoallo stadio».

Sulla vicenda sono intervenuti
anche il sindaco di Reggio, Anto-
nella Spaggiari e l‘ assessore allo
Sport Enzo Musi. «Con tali inquali-
ficabili atti di teppismo, opera di
pochi e beceri facinorosi, che do-
vranno ora essere individuati e
perseguiti - hanno detto gli ammi-
nistratori reggiani - si danneggia l‘
immagine complessiva dello sport
e di un‘ intera città e si impedisce
alla maggioranza dei tifosi di poter
assistere in maniera civile ad uno
spettacolo sportivo».

STEFANO BOLDRINI— Milan nel caos: ieri Roberto
Baggiohaduramenteattaccato l’al-
lenatore rossonero Arrigo Sacchi,
sollecitando l’intervento del presi-
dente Berlusconi. «Sono stufo di es-
sere preso in giro. Durante la setti-
mana ricevo i complimenti, poi alla
domenica finisco in panchina...
Ora basta, ho le scatole piene di
questa situazione. Sono un profes-
sionista serio, ho la coscienza a po-
sto, non si può più andare avanti in
questo modo. Voglio un colloquio
immediato con il presidente Berlu-
sconi. A fine stagione deciderò il
mio futuro».

Compleanno amaro per Baggio,
che proprio oggi festeggia i 30 anni.
Un compleanno da panchinaro
per uno dei migliori talenti del no-
stro calcio. È un dissidio che parte
da lontano, quello che oppone il
giocatore del Milan ad Arrigo Sac-
chi. È cominciato alla fine del 1994,

quando Baggio uscì dal giro della
nazionale. Sacchi e Baggio si sono
ritrovati al Milan due anni dopo,
con il ritorno dell’ex cittì sulla pan-
china rossonera. Dal 2 dicembre
1996, giorno dell’investitura ufficia-
le di Sacchi, tra i due c’è stata guer-
ra fredda. «Baggio è uno dei tanti
giocatori che ho a disposizione»,
questo il concetto espresso più vol-
tedall’allenatoredelMilan.

Intanto, il campionato sembra
già nelle mani della Juventus. L’in-
teresse, a questo punto, si rivolge
alla conquista del secondo posto
che vale la partecipazione alla
Champions League. La classifica
parla chiaro: per ora quel posto
spetta alla Sampdoria, che ha quat-
tro punti di vantaggio sul quartetto
delle terze (Bologna, Inter, Atalan-
ta e Parma). Una lunghezza in me-
no per Vicenza e Roma, poi si scen-
de a quota 28 e troviamo Milan e

Napoli, un altro passo indietro e a
27 punti ci sono Fiorentina e Lazio.
Come dire che il torneo continua a
essere molto equilibrato. Undici
squadre inpista: unbel traffico.

Marcello Lippi, allenatore della
signora degli scudetti, dice che la
strada per arrivare al titolo è ancora
lunga, ma ha anche ribadito più
volte che il primo posto finale è il
vero obiettivo della Juve. Forse più
della Champions League, anche se
il sogno di uno splendido grande
slam fa sorridere i dirigenti juventi-
ni: dopo Supercoppa europea,
Coppa Intercontinentale e scudet-
to, la ciliegina della seconda Cop-
pa dei Campioni consecutiva. Ro-
ba da cannibali del calcio, una Ju-
ventusallaMerckx.

A quattro mesi dalla fine del
campionato, con il calcio-mercato
finalmente chiuso, possiamo sud-
dividere il gruppone «europeo» in
tre partiti: stabili, emergenti e calan-
ti. Il franceseYouriDjorkaeffmentreèmarcatodall’argentinoJoseAntonioChamot RomanoGentile/Ansa

STABILI — Una sconfitta non ridimensio-
na la Sampdoria. Con la Roma la
squadra di Eriksson ha perso in
condizioni decisamente particola-
ri: quattro titolari fuori uso (Manci-
ni, Ferron, Pesaresi e Mannini).
Particolarmente gravi le assenze
del capitano e del portiere: hanno
inciso, in maniera negativa, sul ri-
sultato. Sampdoria legata quindi
nel bene e nel male a Mancini, che
sta forse disputando il suo miglior
campionato di una lunga carriera.
Il suo rendimento potrebbe però
essere «disturbato» dalle vicende
contrattuali. La Lazio è disposta a
fargli ponti d’oro per assicurarselo
(nonostante i 33 anni), il presiden-
te doriano Mantovani comincia a
perdere la pazienza e ha lanciato

un ultimatum: entro la fine di febbraio Mancini dovrà decidere il suo futu-
ro. La società è disposta a ritoccare il contratto, in scadenza nel 2001, con
un sontuoso aumento. Mancini, per ora, parla solo della Sampdoria: «Il di-
scorso-scudetto non è finito. Abbiamo perso una partita giocando bene e
questo è confortante». La Samp appare ancora fresca, il suo limite è la
panchina corta, ma entusiasmo e doti di alcuni giocatori sono a suo favo-
re.

Nel partito degli stabili è iscritta anche l’Inter, checontinua a fare edisfa-
re (soprattutto disfare). Il vero limite è il suo tecnico, Roy Hodgson, che
non riesce a dare gioco e continuità a una squadra piena di ottimi giocato-
ri. La chiave giusta potrebbe essere l’utilizzo di Djorkaeff come rifinitore,
suggeritore di due punte, ma il calcio monotematico dell’allenatore ingle-
se non prevede le divagazioni. Le indecisioni di Hodgson si leggononel ta-
bellino dei pareggi: ben 10, record stagionale del campionato. Impressio-
nante la media nelle partite con Djorkaeff utilizzato come attaccante: un
puntoagara.Quando il franco-armenoarretra, lamedia sfiora iduepunti.

Stabile anche il Bologna: la sconfitta in casa del Milan può starci (anche
se Ulivieri è furibondo). Il vero limitedegli emiliani è chenonhannomezzi
termini: o vincono (9) o perdono (7), solo 4 pareggi (minimo stagionale
insiemeaMilanePerugia).

EMERGENTI — Atalanta (soprattutto) e Ro-
ma: è il partito di chi ha alzato la te-
sta. Bergamo dei miracoli: 9 punti
nelle prime dieci giornate, 22 nelle
ultime dieci. E ancora: 5 sconfitte
nelle prime dieci partite, nessun in-
successo nelle restanti dieci. Infine:
nella classifica che va dalla settima
alla ventesima giornata l’Atalanta è
prima, con29punti (seconda la Ju-
ventus con 27). È un cammino dia-
metralmente opposto da quello
percorso un anno fa dall’Atalanta,
che partì bene e arrivò male. Non ci
sono segreti particolari, ma gli uo-
mini giusti al posto giusto. Un alle-
natore bravissimo come Mondoni-
co. Un giovane attaccante che è il
capocannoniere del torneo come
Inzaghi (il suo nome è nella lista di

Maldini, il ct della Nazionale potrebbe convocarlo per la doppia sfida con
Moldova e Polonia). Un talento ritrovato come Lentini. Un portiere (il gio-
catoremenopagatodella serieA)capacedi restare imbattutoperben757
minuti. Due giovani virgulti dai numeri interessanti, come Morfeo e Foglio.
Il secondo posto appare decisamente troppo per la squadra di Bergamo
(anche se nel calcio mai dire mai), ma a questo punto un piazzamento
Uefapuòessereunobiettivo sulqualepuntare.

La Roma è forse la squadra che ha saputo sfruttare meglio le opportuni-
tà concesse dal mercato extralarge. La difesa è nuova di zecca: Aldair a
parte, con il redivivo Cervone in porta, i due esterni Tetradze e Candela e il
sorprendente Pivotto - che Bianchi sta utilizzando al centro -, il reparto ha
cambiato completamente fisionomia. Fondamentale la collocazione di
Totti in versione trequartista, per lanciare in gol gli attaccanti. Domenica,
un Totti usato alla Mancini ha inventato tre assist e giocato molti palloni. Il
limite della Roma è a centrocampo, dove abbondano i muscoli, ma scar-
seggia la fantasia. Il presidente Sensi è su di giri. A inizio stagione aveva
parlato del secondo posto come di un traguardo alla portata della Roma e
comincia a crederci. A sfavore della Roma un gioco ancora a intermitten-
za e un calendario non favorevole. A favore, un calendario libero dagli im-
pegnieuropei.

IN CALO — Vicenza, Napoli e Fiorentina
in crisi: sono i leader dello schiera-
mento dei «calanti». Nel gruppo ci
sono anche Lazio e Milan: non
stanno male come quei tre, ma cer-
to non scoppiano di salute. E han-
no problemi di gioco (e di testa). Il
momento negativo di Vicenza, Fio-
rentina e Napoli è soprattutto nei
numeri. Il Vicenza è reduce da due
sconfitte consecutive e nelle ultime
dieci partite ha vinto solo 2 gare. La
squadra di Guidolin ha ancora un
punto in più rispetto alla ventesima
giornata dello scorso campionato.
Anche allora ci fuuncalonel finale:
la storia potrebbe ripetersi. Il Vicen-
za potrebbe essere distratto dalla
Coppa Italia: la prossima settima-
na, in casa del Bologna, difenderà

l’1-0 conquistato nella semifinale di andata. In vista uno storico traguardo
e la possibilità che possa entrare in Europa dalla finestra, ovvero vincendo
la Coppa Italia. Ma non è una strada semplice. In ogni caso, il gioco dei ve-
neti non è più frizzante come qualche tempo fa. Lo ha ammesso lo stesso
Guidolin: «Non siamo più brillanti come a inizio stagione, dobbiamo ritro-
varci in fretta». Mancano le corse di Di Carlo e D’Ignazio, soprattutto. Tiene
soloMaini: troppopoco.

La Fiorentina sperava nel miracolo-Kanchelskis: speranza vana. Il rus-
so-ucraino non poteva risolvere d’incanto problemi di gioco (e di spoglia-
toio). Ranieri è stato rassicurato da Cecchi Gori: di solito certe mosse pre-
cedono il licenziamento. Domenica sfida decisiva con la Juve: Ranieri si
gioca la panchina, la Fiorentina l’ultima possibilità per dare una svolta a
un campionato finora anonimo, che potrebbe anche vedere i toscani fuori
dall’Europa. Contro la Juve salterà Oliveira, largo a una Fiorentina formato
4-5-1, con Batistuta unico attaccante e Orlando e Kanchelskis larghi sulle
fasce. La Fiorentina è tra le squadrequella cheha vintodimeno(6): nonè
la stradamiglioreperarrivare lontano.

Il Napoli fa in casa e disfa in trasferta: lontano dal San Paolo ha raccolto
1 vittoria, 5 pareggi e 5 sconfitte. Simoni deve lavorare nel rendimento
esternoper rilanciare la squadra.

Amletica Inter,
pareggi e dubbi

Roma e Atalanta
sogni e realtà

In crisi Vicenza
e Fiorentina

IN PRIMO PIANO. Moratti avrebbe già scelto il sostituto di Hodgson

Guidolin, il futuro porta all’Inter
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Più di una indiscrezione, anche se l’ufficializza-

zione, per ovvi motivi, avverrà tra qualche me-

se: il prossimo allenatore dell’Inter potrebbe

essere Francesco Guidolin, attuale tecnico del

Vicenza. Il contratto sarebbe triennale.

WALTER GUAGNELI— Sarà Francesco Guidolin l’al-
lenatore dell’Inter della prossima
stagione. Questo l’orientamento
del presidente nerazzurro Massi-
mo Moratti chenonè intenzionato
a tenere in panchina Roy Ho-
dgson fino alla scadenza del con-
tratto del 1999 (siglato nell’otto-

bre scorso, dopo la convincente
vittoria sulla Juve). Il ribaltone, te-
nuto gelosamente segreto, è in
avanzata fase di progettazione.
Un incontro fra le parti sarebbe già
stato fatto, per la discussione dei
preliminari dell’accordo. Pare ci
sia l’intesa sia per la durata del

contratto (tre anni, cioè fino al
2000) sia per la cifra (un miliardo
e settecento milioni a stagione).
Ovviamente tutto procede ancora
a fari spenti. Per non turbare il la-
voro delle due squadre: Vicenza e
Inter.

Intanto Hodgson continua im-
perterrito per la sua strada. Forte
delll’accordo pluriennale. Ma Mo-
ratti fin da dicembre non gli ha le-
sinato frecciatine. Tipo: «Nonbiso-
gna considerare il rinnovo del
contratto come una sorta di pen-
sione a vita». Criticata anche l’insi-
stenza dell’allenatore a tenereFre-
si a centrocampo. Qualche diri-
gente nerazzurro storce il naso an-
che per la difesa in linea. A qual-
cun altro non piace il fatto che l’in-
ter sia troppo Djorkaeff dipenden-
te. Insomma, quella di Hodgson

(7 vittorie, 10 pareggi, 3 sconfitte il
suo ruolino di marcia) è, dall’ini-
zio, unagestione sotto tiro.

Inevitabilmente è nata l’idea di
un nuovo allenatore. Cioè di un
nuovo corso. E nell’obiettivo di
Moratti è entrato immediatamente
Guidolin. A dire il vero nella lista
dei papabili c’era anche Renzo
Ulivieri. A Moratti piaceva molto
l’idea di centrare l’accoppiata bo-
lognese Ulivieri-Oriali. Poi con la
corsa per la presidenza di Lega di
Gazzoni e l’eventuale passaggio al
suo posto, sulla più importante
poltrona rossoblu di Oriali, la dop-
pia trattativaè sfumata.

Ma a luglio potrebbe riprendere
almeno per quanto riguarda Oria-
li, che ha espressamente manife-
stato l’intenzione di tornare verso
Milano e che non nasconde i suoi

rapporti di amicizia con la dirigen-
za nerazzurra. Insomma, Oriali
potrebbe tornare presto all’Inter
per occupare una scrivania di
grande prestigio dopo aver tra-
scorso quasi vent’anni con quella
maglia.

L’attuale allenatore del Vicenza

è nato a Castelfranco Veneto il 3
ottobre del ‘55, dunque ha 42 an-
ni. Ha iniziato ad allenare nell’86
nel settore giovanile del Giorgione
dove ha fatto il debutto professio-
nistico (C2) nella stagione ‘88-
’89. Poi è passato a Treviso sem-
pre in C2, poi a Fano, Empoli e Ra-

venna in C1. Quindi nella stagione
’93-’94 il grande salto in A sulla
panchina dell’Atalanta, con l’eso-
nero dopo 10 giornate. L’anno
scorso la «ripartenza» da Vicenza
in serie B, con la splendida galop-
pata verso la serieA.

Guidolin dovrebbe portare a
Milano un paio di suoi giocatori. Si
parla del difensoreLopezedell’at-
taccante Murgita che ora sono
con lui a Vicenza e magari anche
il bolognese Scapolo che è stato
con lui aRavennaeall’Atalanta.

Per quel che riguarda il prossi-
mo mercato, l’Inter sembra decisa
a ridisegnare l’attacco. Moratti
non sembra molto soddisfatto di
Zamorano e di Ganz. Inoltre viene
vista anche con preoccupazione
la scarsa vena realizzativa di Mar-
coBranca.


